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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1985 

137a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il ministro di grazia e giustizia 
Martinazzoli. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

'< Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1986)» (1504) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1986 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1986-1988» (1505) 
— Stato di previsione del Ministero di grazia 

e giustizia per l'anno finanziario 1986 (Tab. 5) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il senatore Di Lembo, designato estensore 
del rapporto, illustra la tabella n. 5, con­
cernente lo stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia, nonché 
le norme del disegno di legge finanziaria 
concernenti l'Amministrazione della giusti­
zia, premettendo alcune osservazioni in or­
dine al bilancio dello Stato, in generale ca­
ratterizzato dal contenimento della spesa 
corrente e dall'incremento di quella in con­
to capitale, a fronte di una immutata pres­
sione fiscale. 

Nel comparto della giustizia lo stanzia­
mento complessivo, pari a 4.836 miliardi di 
lire — di cui 1.441 miliardi derivanti da 
disposizioni del disegno di legge finanzia­
ria — corrisponde all'I,50 per cenlo dell'in­
tera spesa pubblica che è il livello più alto 
che sia stato raggiunto negli ultimi anni. 
Considerando soltanto gli stanziamenti 

iscritti nel bilancio a legislazione vigente, 
si registra comunque un aumento del 17 per 
cento rispetto al bilancio di previsione per 
il 1985 e del 10 per cento rispetto al bilan­
cio assestato. 

Si tratta perciò di un significativo progres­
so, che si accompagna all'ulteriore riduzio­
ne dei residui passivi. Non sembra sosteni­
bile poi che le spese di parte corrente siano 
preponderanti rispetto a quelle in conto ca­
pitale, se si considera che nello stanziamen­
to di parte corrente, pari a 3.022 miliardi, 
rientra anche la spesa per il personale, che 
è necessario all'Amministrazione della giu­
stizia anche più delle strutture materiali: 
sarebbe pertanto preferibile superare, alme­
no per quanto riguarda lo stato di previ­
sione del ministero di grazia e giustizia, la 
classificazione delle spese cui abitualmente 
si fa ricorso. 

In un momento in cui la giustizia italiana 
è obiettivamente in crisi di fronte all'attac­
co della delinquenza organizzata, la politi­
ca dei piccoli passi avviata dal ministro Mar­
tinazzoli — e accolta da un generale consen­
so — ha già dato i primi risultati, con prov­
vedimenti quali, esemplifica il relatore Di 
Lembo, la modifica della competenza preto­
rile; e altri sicuramente ne darà con provve­
dimenti di più ampio respiro, come il nuovo 
codice di procedura penale. Contemporanea­
mente il Governo ha predisposto altri dise­
gni di legge che anticipano la riforma del 
codice di rito penale — ad esempio la nuova 
disciplina della comunicazione giudiziaria — 
oppure innovano nel diritto sostanziale pe­
nale e in materia civile. 

Di particolare importanza è il disegno di 
legge sulla riforma delle circoscrizioni giu­
diziarie, presentato alla Camera dei depu­
tati, mentre in Senato è in corso l'esame del 
provvedimento, anch'esso necessario e op­
portuno, sulla responsabilità disciplinare dei 
magistrati, cui dovrebbe far seguito analogo 
provvedimento sulla responsabilità civile. 
Comunque le attuali tensioni tra la magi-
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stratura e gli altri poteri dello Stato si po­
tranno superare solo nel contesto di un rin­
novato quadro normativo, nel quale nume­
rosi comportamenti dei pubblici ammini­
stratori siano depenalizzati e sottoposti, 
quindi, soltanto a sanzioni amministrative. 

In materia di personale, prosegue il sena­
tore Di Lembo, l'esperienza negativa degli ul­
timi concorsi per la magistratura — che 
non sono valsi a coprire i posti vacanti in 
organico — dovrebbe indurre ad un ripen­
samento dei metodi di reclutamento, che 
auspica possa concludersi con l'istituzione 
di un concorso di secondo grado, cui parte­
ciperebbero forse meno concorrenti ma che 
sicuramente potrebbe garantire risultati più 
soddisfacenti sul piano qualitativo. L'orga­
nico dei magistrati, in ogni caso, va ricon­
siderato sulla scorta della revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e tenendo conto delle 
proposte innovative concernenti i giudici 
conciliatori e i giudici di pace. Si deve inol­
tre porre un argine al dilagante fenomeno 
dell'applicazione dei magistrati presso il 
Ministero di grazia e giustizia, o quanto me­
no tali giudici dovrebbero essere collocati 
fuori ruolo, in modo che sia possibile co­
prire i relativi posti come fossero vacanti. 

Nei ruoli del personale amministrativo si 
registrano altresì grossi vuoti, nonostante 
le procedure eccezionali di assunzione di­
sposte dalla legge n. 162 del 1985 per la co­
pertura delle vacanze nelle cancellerie e se­
greterie giudiziarie. Rispetto al 1983 si re­
gistra addirittura un regresso per quanto 
riguarda i segretari e i coadiutori; tuttavia 
si può ritenere che entro il 1986, quando 
saranno terminati i concorsi in atto, gli or­
ganici dell'Amministrazione giudiziaria sa­
ranno quasi del tutto coperti. 

Più grave è la situazione nell'Amministra­
zione penitenziaria, nonostante le assunzio­
ni effettuate nel corso del 1984, e analoghe 
difficoltà si registrano anche per il reclu­
tamento nel Corpo degli agenti di custodia. 
A parte le lungaggini che appesantiscono 
l'iter delle assunzioni, sarà necessario ricon­
siderare gli organici e operare in modo da 
rendere il lavoro nel comparto penitenzia­
rio più gratificante. 
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ì Dopo essersi soffermato sui problemi del-
j la giustizia minorile — relativamente ai qua-
; li reclama in particolare maggiori compe-
j tenze per l'apposito ufficio istituito presso 

il Ministero e chiede l'istituzione di speciali 
sezioni penitenziarie per i minori detenuti 

; in attesa di giudizio — il relatore Di Lembo 
; dà conto dei provvedimenti presentati o già 
I approvati in materia di automazione degli 
ì uffici. 
I Per quanto riguarda le strutture immobi-
i liari, egli ritiene opportuno dar priorità ai 
j lavori presso le sedi di tribunali e di corti 

d'appello e chiede l'istituzione di un orga-
! nismo tecnico presso il Ministero, al fine 
] di rendere più celere la realizzazione dei 
j nuovi edifici adibiti a uffici giudiziari. È al-
\ tresì necessario, a suo avviso, sottrarre ai 
\ comuni la competenza in materia, per supe-
1 rare la strozzatura costituita dal sistema dei 
\ mutui. 
I Dopo una interruzione del ministro Mar-
; tinazzoli, il quale fa presente che l'edilizia 
! penitenziaria — per la quale non è prevista 

una competenza dei comuni — procede più 
j lentamente di quella giudiziaria, e dopo 
| che il senatore Battello e il senatore Ricci 
! hanno rilevato che il ruolo dei comuni nel­

la programmazione del territorio non può 
essere surrogato da altri organi, il relatore 
Di Lembo — riprendendo la sua esposizio-

; ne — fa presente che non intendeva met­
tere in discussione le competenze program­
matone del comune, ma quelle relative alla 
concreta realizzazione delle opere, che van-

I no incontro alle difficoltà derivanti dal fi-
| nanziamento con mutui della Cassa depositi 

e prestiti. 
| Il relatore Di Lembo conclude la sua espo-
] sizione dando conto dell'articolo 10 del dise-
| gno di legge finanziaria, recante autorizza-
j zioni di spesa per 1.000 miliardi per la co­

struzione di istituti di pena, nel quadriennio 
1986-89, nonché l'autorizzazione a contrarre 
mutui con la Cassa depositi e prestiti per 
800 miliardi — con ammortamento a carico 
dello Stato — per acquisire nuove sedi degli 
uffici giudiziari e, infine, l'autorizzazione di 
spesa per 30 miliardi per attrezzature ne­
cessarie al sistema informativo dell'Ammi-

! nistrazione della giustizia. 
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Segue un intervento del presidente Vas­
salli, il quale ringrazia il ministro Martinaz-
zoli per la sollecitudine dimostrata nel met­
tere a disposizione della Commissione tre 
documenti di grande importanza, quali le 
« Osservazioni integrative alla nota prelimi­
nare alla tabella n. 5 », la « Relazione sullo 
stato di attuazione delle leggi a carattere plu­
riennale » e lo « Studio sulla situazione del 
patrimonio immobiliare penitenziario ita­
liano ». 

Successivamente il presidente Vassalli dà 
comunicazione di una lettera del Presidente 
del Senato ai Presidenti delle Commissioni 
permanenti, in cui sono ricordate le dispo­
sizioni dell'articolo 128 del Regolamento, 
modificato dall'Assemblea il 31 luglio 1985, 
in materia di presentazione di emendamenti 
al disegno di legge di approvazione dei bilan­
ci di previsione dello Stato e ai disegni di 
legge inerenti alla loro formazione. In base 
a tali disposizioni, anche gli emendamenti 
d'iniziativa del Governo debbono essere pre­
sentati in Commissione: quelli relativi al di­
segno di legge finanziaria innanzi alla 5a 

Commissione permanente, mentre gli emen­
damenti al disegno di legge di approvazione 
del bilancio nelle Commissioni competenti 
per materia. 

Dopo brevi interventi del senatore Ricci 
e della senatrice Tedesco Tato, che prospet­
tano la possibilità di formulare il rapporto 
sul disegno di legge finanziaria in modo da 
esprimere proposte di emendamenti fatte 
proprie dalla Commissione, il Presidente re­
plica che ciò sarà possibile purché tali pro­
poste non assumano la struttura formale 
dell'emendamento. 

Si apre quindi la discussione generale. 
Il senatore Gozzini anzitutto dà atto al 

Governo dell'incremento dei fondi stanziati 
per l'Amministrazione della giustizia e sotto­
linea, altresì, la sensibilità umana e politica 
dimostrata dal ministro Martinazzoli in nu­
merose recenti occasioni. 

Condivide quindi le valutazioni del rela­
tore sull'organico dei magistrati, nonché sul­
l'opportunità del loro distacco presso il Mi­
nistero, e auspica che le procedure di reclu­
tamento possano essere modificate in modo 

5 — 9 Ottobre 1985 

I da garantire una più completa preparazione 
dei giudici. 

Per quanto riguarda i ruoli amministrati­
vi, auspica che i concorsi in atto contribui­
scano a coprire almeno in parte i posti va­
canti e rileva, più in generale, l'esigenza di 
garantire migliori prospettive di carriera 

! per i quadri direttivi e una migliore qualifi­
cazione professionale per l'intero personale. 

| È necessario pertanto appoggiare tutte le 
j iniziative che si propongono di migliorare 

l'immagine degli operatori penitenziari pres-
| so l'opinione pubblica e di sensibilizzarla sui 

delicati problemi degli istituti di pena. 
I Anche per il personale militare i proble-
| mi relativi all'organico non possono essere 
! disgiunti dall'esigenza di una migliore quaii-
; ficazione, che richiede tra l'altro più adegua-
• ti finanziamenti alle scuole del Corpo degli 
j agenti di custodia. Parimenti andrebbero in-
I crementati i fondi iscritti nel capitolo 2087 
I e occorre altresì adeguare i mezzi a dispo-
* sizione del Corpo agli ulteriori compiti che 
j dovranno essere svolti dal 1989, quando de-
| terminerà l'affidamento provvisorio ai caia-
\ binieri del servizio di trasporto dei detenuti. 
I Rilevato che un problema di adeguamen-
: to delle strutture giudiziarie si porrà anche 
; in seguito all'approvazione del nuovo codice 

di procedura penale, il senatore Gozzini 
| prende atto con soddisfazione di un lento 
! progresso nella situazione carceraria verso 
. condizioni più umane e, in particolare, cita 

le iniziative culturali adottate a Rebibbia, al 
| carcere di Bergamo e soprattutto a San Vil-
| tore, dove importanti corsi e conferenze so-
I no state promosse dal gruppo denominato 
| « Nuova corsia ». Fa presente altresì di ave-
\ re presentato al riguardo una interrogazione, 

in cui prospetta l'esigenza di estendere a tut-
: ti i carceri italiani tali iniziative, non discri­

minando tra i detenuti politici e quelli co­
muni, e di disciplinare per legge — ove ciò 

: risulti opportuno — le cooperative di lavoro. 
Chiede poi chiarimenti al Ministro sul 

i funzionamento dell'Ufficio per la giustizia 
minorile, che anche a suo avviso dovrebbe 
essere investito di nuovi compiti, e sottolinea 
l'esigenza di attuare l'ordinamento peniten­
ziario minorile, per evitare che i detenuti 
minori siano a contatto di personaggi che pò-
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trebberò influire negativamente sul loro re­
cupero sociale. 

In conclusione il senatore Gozzini pone 
in risalto l'esiguità dello stanziamento in­
scritto al capitolo 2090, concernente interven­
ti per la tutela e il riadattamento dei dete­
nuti minori, e prospetta l'opportunità di 
reclutare gli insegnanti carcerari in modo 
che possano essere coinvolti in tutto il trat­
tamento del detenuto minore. 

A tal fine presenta il seguente ordine del 
giorno: 

« La 2a Commissione permanente del Se­
nato, 

tenuto presente il principio della priori­
tà degli interessi dei minori e la conseguen­
te necessità di considerare il rapporto' mino-
ri-giustizia in modo globale, non soltanto 
sotto l'aspetto repressivo ma anche da un 
punto di vista di politica generale volta alla 
prevenzione degli illeciti e alla promozione 
dei diritti dei minori stessi; 

riaffermando la positività della istitu­
zione dell'Ufficio per la giustizia minorile 
alle dirette dipendenze del Ministro, positi­
vità sottolineata anche dalla Corte dei Con 
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ti come importante elemento di un riassetto 
I funzionale della organizzazione del Mini-
| stero; 

I invita il Governo: 
I a) a trasferire dal prossimo anno il ca-
j pitolo 2090 della tabella 5 dalla rubrica 3 
! intitolata alla amministrazione degli istituti 
j di prevenzione e pena alla rubrica 1 rela-
I ti va ai servizi generali; 
j b) a destinare all'Ufficio per la giusti-
j zia minorile il massimo possibile di risorse 
j finanziarie dai capitoli di competenza pro-
i miscua; 
| e) a verificare quali ulteriori provvedi-
| menti possano venire assunti per il massi-
! mo sviluppo dell'Ufficio in questione; 
I d) a presentare quanto prima possibile 
] il disegno di legge relativo alla riforma del 
i sistema di giuistizia minorile e dell'ordina-
1 mento penitenziario minorile, già previsto 
j nell'articolo 79 della legge n. 354 del 1975 ». 
| 0/1505/1/2-Tab. 5 GOZZINI, RUSSO 
ì 
i Il seguito della discussione è quindi rin-
I viato. 
I 
I La seduta termina alle ore 12,35, 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1985 

222a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
BOLLINI 

Intervengono il ministro del bilancio e 
della programmazione economica Romita e 
il sottosegretario di Stato per il tesoro Nonne. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1986)» (1504) 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1986 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1986-1988» (1505) 
— Stato di previsione del Ministero del bilancio 

e della programmazione economica per l'anno 
finanziario 1986 (Tab. 4) 

(Esame) 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
preliminarmente che il lavoro della Com­
missione, su tutti i documenti di bilancio, 
non dovrà sostanziarsi in una mera registra­
zione di decisioni prese in sede extra parla­
mentare, ma dovrà costituire un momento 
di seria riflessione su quelle norme che, a 
giudizio delle forze politiche, sarà utile mo­
dificare. Dà conto poi delle novità procedu­
rali conseguenti alla recente novella regola­
mentare in materia di sessione di bilancio. 

Dopo che il senatore Bollini ha chiesto 
che venga distribuito l'appunto letto dal pre­
sidente Ferrari-Aggradi sulle novità procedu­
rali, il senatore Massimo Riva esprime l'ap­
prezzamento del gruppo della Sinistra indi­
pendente per le precisazioni del presidente 

Ferrari-Aggradi in ordine alla opportunità 
che l'esame dei documenti di bilancio in 
Commissione costituisca un momento di va­
lutazione di tutte quelle modifiche che si ri­
terrà utile apportare ai testi così come pre­
sentati dal Governo. 

Riferisce quindi alla Commissione sulla 
tabella 4 e sul disegno di legge finanziaria, 
per la parte concernente il Ministero del 
bilancio e della programmazione economica, 
il senatore Noci. 

Riassume i dati relativi allo slato di pre­
visione della spesa del Ministero del bilan­
cio, sottolineando l'estrema modestia degli 
stanziamenti per l'acquisto di beni e servizi 
e la preponderanza dei trasferimenti e delle 
somme cosiddette non attribuibili sul totale 
delle categorie, di cui si sofferma in detta­
glio ad analizzare il significato delle princi­
pali poste, come per quanto riguarda il fon­
do per il finanziamento dei programmi re­
gionali di sviluppo, il fondo sanitario na­
zionale, il fondo per le opere idrauliche e 
le vie navigabili, il fondo per il finanzia­
mento dei progetti di sviluppo della Basi­
licata e della Campania, il fondo investi­
menti ed occupazione e tutti i fondi rien­
tranti nell'ambito della categoria XVI. 

Quanto poi ai problemi di ordine organiz­
zativo relativi alla struttura de] Ministero 
del bilancio, ricorda che di recente il Go­
verno ha finalmente presentato un proprio 
disegno di legge in materia di ristruttura­
zione del Nucleo di valutazione degli inve­
stimenti pubblici, ponendo così le basi ef­
fettive per lo sviluppo di un iter parlamen­
tare, augurabilmente breve, tale da fornire 
la necessaria strumentazione per l'avvio di 
una seria opera di intervento da parte dello 
Stato per quanto riguarda gli investimenti 
pubblici. 

Analogo discorso va sviluppato a propo­
sito dell'ISPE, per il quale è stata appro­
vata di recente la legge sulla ristrutturazio­
ne delle competenze, sulla struttura e sulle 
fonti di finanziamento: si avvia così un di-


